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GIORNALE DÊ  PATRIOTI D'ITALIA 
Qmnts in unum* 

a MESSIDORO AWWO r D E L L A L I B E U T A ' I T A L I A N A ( a o GIFGJTO 1 7 9 7 . r» a* ) 

Le associazioni al presente Giornale si ricevono dal cittadino Carlo Giyati alla Stamperia 
.V îlietard in contrada Sf^iVadegonda in Milano, 

j^j^ari generali . Varietà. Notizie di Ancona . Lettera di un vero democratico . Altra di Firenze. 
Altra di alcuni militari Francesi . Sentenza del Comitato Centrale. Continuazione delle notizie di 
Roma . 

A F F A R I G E N E R A L I . , 

Londra. Se non si è verif icata in tutte 
le sue parti 1' insurrezione iii questa C i t t à , 
almeno-sembra imminente . Oltre la continua-
zione degli a m m u t i n a m e n t i de ' marinari de l la 
gran flotta , d e l l ' a r t i g l i e r i a ec. : la Società d i 
Corrispondenza nel le sue a d u n a n z a ha prese 
varie risoluzioni a l l a r m a n t i per i l governo . 
-Fra queste le p i ù r i l e v a n t i furono lé seguenti „ 

I. Solo una l ibera e completa rappresen-
tanza del popolo può salvare la nazione . 

a. I l cangiamento d e l l ' a t tua i ministero , 
e , i l r istabi l imento d i nuovi governanti per 
ri formar tutti g l i abusi introdott i nel la co-
stituzione . 

3. Che i l pubbl ico i n v i t i a perseverare 
nel la lor condotta i b r a v i c i t tadini che hanno 
sostenuto i d i r i t t i d e l popolo . 

Ferguson , F o x , S t u r t parlarono elocitien-
temente in qviesta sessione : q u i n d i si passò a 
un pranzo patriotico , ove si fecero i seguen-
t i toast . I. A i d r i t t i d e l l ' uomo : 11. A l l a co-
stituzione : possano g ì ' Inglesi non obliar m a i 
qiiest' assioma matemat ico , che i l tutto è 
maggior della p a r t e i i i . A l l ' antico g i u r a -
mento de' Grec i , v i v e r l iberi 5 o morire . iv . 
A una pronta pace ed a l leanza con la F r a n -
cia . V. A i patr iot i chiusi nel le bast igl ie 
d Ir landa . vi. A l l ' anniversario del la l iber-
tà . VII. A una intiera , giusta , e l ibera rap-
presentanza del popolo . v i l i , 4I le armate che 
combattono per la eausa d e l l a l i b e r t à , i x . 
A l l a Società d i corrispondenza di Londra , e 
a ' s u o i lodevoli sforzi per la l ibertà . 

. I l imit i del la terra cognita - s ' ingrandi-
scono • ® scoverta una nuyva isola situata 

a 9. a8". lat . mer. , e 146. 57. long. or. È 
stata denominata Isola di Tatel-. G l i abitanti 
son selvaggi e nudi : la scoverta "̂ n' è dovuta 
a M . Schaw Comandante i l Chesterford . 

Germania . T u t t e le gazzette de l N o r d 
f a n vedere come inevitabi le una rottura fra 
l ' A u s t r i a e la Pruss ia . Lettere d i Venezia 
annunziano, che g l i Austriaci si son messi i u 
possesso d e l l ' Istria e Dalinazia Veneta : d i 
questa nuova se ne attende la conferma . 

V A R I E T A ' . 

SOCIETÀ* DI PUBBLICA ISTRUZIONE . 

D a l l e logge masonicho derivarono i cluhs 
in Inghi l terra : N e l l a rivoluzione Francese si 
adottarono i C lubs , che degenerarono in So' 
cietà Popolari . Queste Società salvarono l a 
Fi'dncia ne' suoi jnomenti di crisi . V o l l e r o i*i 
appresso gareggiar di autorità coli ' istesso go-
verno . Al lora furono soppresse . Se si fossero 
l imitate agl i oggetti del la pubbl ica Istruzio-
ne esisterebbero ancora , e lo spirito pubblico 

* non sarebbe così decaduto nella maggior parte 
de l la repubbl ica . 

L ' I ta l ia nel cominci amento del la sua r i -
voluzione stabilì le Società d ' Istruzione pub-
blica . Adesso non v ' è città d e l l ' Italia r ivo-
luzionata , che non abbia stabilito delle sirai-^ 
l i Soc ietà . Esse sono vm aggreato di uomini 
istruiti , amanti del la propria e del la l ibertà 
de' loro simili , che con elo(|aeatl scritti , 
disqprsi -istruiscono i l popolo , e qualche volta 
i l -governo ne' suoi intevesn . 

Invano si è declamato contro queste So-
cietà , 



cìetà : esse non fanno alcun male, e produco-
no i l maggior Lene possibile • I n viua i lepub-
b l i c a è necessaria 1' istruzione del popolo , le 
Società rte offrono i l metodo i l p i ù sémplice 
e t i fhifenrtt) disjitendioso . L e Società non pos-
sono aver parte al governo , perchè iu uaa 
repubbl ica fica Vi possono essere d a e governi 
tino indipendento d a l l ' a l tro , nè due diverse 
r̂  VI u) y 

ila. . V i po.4soni> bensì esister de' Censori, 
do' C i t tad in i che facciano comprendere a l po-
polo 1 suoi d r i t t i , a l governo i suoi doveri . 
Se ciò è perinesso per v ia d i scritt i , e d i opi-
nioni ad ogni p r i r a t o c i t tadino , lo dovrà es-
ser maggiormente a nna Società d i e lett i c i t-
tadini , purché si restringa ad indicare le 
gran verità , a progettar le r i forme . ad ac-
cennare i vi^ij défilé amministrazioni , senza 
nver l ' ar ia d i flar l a legge , ma proponendo 
i l tutto con filosofica t r a n q u i l l i t à . 

WoTizfits m ANCONA . 
G l i A n c o n i t a n i sortiti poche ore sono , 

per cosi dire , d a l l a schiavi tù ^ non hanno 
potuto ancora- stabil ire nna società d l s l r a -
zione pubbl ica , onde diradare in quel la loro 
porzione di M a r c a la densa cal ig ine sparsavi 
da tanto tempo d a l sacerdozio . 

Essi hanno bensì pr incipiato ad istruire 
i l popolo in nna maniera cognita a pochi sin 
o j a j con f a r g l i sentire cioè i buoni effetti della 
xivoluzione nel palato, e in f a r g l i toccare l 'u-
t i l e colle mani , e non solamente udire per 
g l i orecchj . N o i siamo cert i , che con questo 
metodo Anconitano ogni popolo starà a sen-
t ir volentieri quanto le altre Società d'Istr 11.7,io-
ne Ital iane vorranno d i r g l i onde i l luminar lo . 

L e Beneficeiazie p u b b l i c h e date a l Popola 
d i A n c o n a sono le seguenti : 

Abolimelito del le Finanlae a sollievo del la 
rfiercatura y e del C o m u n e . 

Est inz ione dei dazi Cameral i , e Comu-
nità t iv i soJ)ra il v ino , dimintazione d i preziso 
dellfe F a r i n e , C a r n i , V i n o / e Sale . 

T o l t i 1 p e s i , e a g g r a v j a l l i C o n t a d i n i di 
t i itto i l Terr i torio . 

V a r i e Elemosine , ed Estrazioni d i Dot i 
p u b b l i c a m e n t e fatte i n alcuna I^'este l ' a t r l o -
tiche^, e distribuite . 

E stato formato un Ruòlo di tut t i l i Fac-
c h i n i del la Ci t tà , e Terri torio numerati con 
i m p r o n t a -visibile , per beneficare li qual i sono 
stati esil iati i forastierì , sulla veduta ancora 
d i l iberare la Ci t tà dagl'ò/zibsi , e v a g a b o n d i . 

Si è formata una Gassa Patr iot ica per S0I7 
l e v a r e le Faia ig l io indigewtì , 

/ l Minis tero nei r ispett ivi I m p i e g h i è j j ta-
to coperto da i soli C i t t a d i n i Paesani , ed «s-
elusi t n t t i i Forastieri e specialmente i R o -
-«nani . 

1 P A T U I I T T I DI Ro3\TA A QUEI i>' ANGOWA 

C i t t a d i n i Anconi tani , quanto furono g i u -
ste le lagnanze da voi avvan/ate a l C o m a n -
dante d e l l a piazza , ed a l Genei-alo; d i d i v i -
sione K e y , onde spezzare uaa volta le cate-
ne , che vi tenevano a v v i n t i , a l trettanto sono 
el leno degive de l la nostra Imitazione j R o m a 
niente meno d i Ancona geme sotto i l mede-
simo G o v e r n o , non sapremmo come dir megl io 
teocratico , o veramente infernale , un orda 
infame coa l i zzata dei p i ù scostumati cadetti 
de l le f a m i g l i e aristocratiche I ta l iane , la d o -
mina , la conquide . O h voi tre , o quat tro 
volte beati , cui per esser l iber i , bastò la 
sola decisa volontà d i esserlo ! I l patto de l la 
evacuazione de l le truppe Francesi d a l vostro 
Porto , e T e r r i t o r i o 'aWa pace corftihentale ^ 
restò sufficientemente deluso d a l l ' anteriorità 
di p i ù sacra , e solenne promessa di ptote^^ 
gere tutti quei Popoli , che aitassero voluto scuoto -
re il giogo della schiavitù. N o i i n f e l i c i voglia-
mo a l t r e t t a n t o , d i che abbiamo date le jjro-
ve in c i n q u e anni di "per^ecuziono , ed oltre 
le promesse generiche , vantiamo 1 decreti dei 
Direttorio d i P a r i g i , i proc lami r e i t e r a t i , 
le lettere , i manifesti d e l l ' inv i t to G e n e r a l e 
B u o n a p a r t e , a noi come tìgli d i B r u t o , spe-
ciaf iueute indr izzat i , coi q u a l i ci si faceva,' 
toccar con mano la r istaurazione d e l C a m -
pidogl io j i l r i torno del l ' antica l ibertà ; sap-
piamo assai bene che la forsia del le circostan-
ze giustificò in a l lora la lealtà d i q u e l Eroe, 
e de l la sua generosa Nazione , -ma -non igno-
riamo 5 c h e l a pace firmata Ira i l P a p a , e la 
K e p u b b l i c a Francese in .Tolent ino non può 
infirmare adesso i sacri impegni da essa coxi-
tratt i a v a n t i T viniverso c o l popolo R o -
jiiano : a questo f u promessa la r igenerazione , 
prima a s s a i , che si accordasse i l d ir i t to a l 
Papa d i t i ranneggiare , e d i due promesse , 
che v icendevolmente si escludono a cjMella si 
d(3ve attendere.che produce in suo favore l 'a i i -
teriorità: appoggiat i su quésta fiducia,Tneniamo 
ancora in una profonda amarezza i nostri giox'-
nìj,e pr iv i come siamo sempre stati di quei pron-
ti soccorsi, d i cui voi , ed a l t r i popol i d ' I t a l i a 
avete potuto profit tare , ci troviamo ora m a i 
condott i d a l l a disperazione à discacciare d i 
bel nuovo d a -i lóiua c o l ferro a l l a mano i 



sttfev'bi' Tarqui t i i , a àeca'pitare i figli d i B r u -
to , a fare resistenza ai v ic ini Porscnni: cade-
renio forse vitt ime di questi scelleràti, ma non" 
r imarremo i l ludibrio degli empj. "Voi intanto 
ad esempio dei Bresciani ccstariti nel la car-
riera del la v i r tù , rendetevi degni del dono 
inestimabile del la Libertà , e congiunti ag l i al-
tri popoli d ' I ta l ia nòstri , e vostri i f rate l l i , 
soccorreteci pea- qiianto potete , assicurandovi , 
rhe siccome B-orna è' stata fin ^ra l a maestra 
Jiiìla impostura , diverrà cosi per l ' a v v e n i r e 
la sede delia verhà . 

S a l u t e , e Frate l lanza . 

•Firensi- Gki^ o. -'i.-
: .4 

L E T T E R A D'UN VERO DEMOCRATICO . 

Cari am^rt - H o fatto un viaggio per Bolo-
pvia, Ferrrvra, l l avenna ec.; e mi sono accompa-
.';u<ito coli un giovanetto emigrato, ilcjnaie fuo-
r i dèi flélilto involontario del l ' emigrazione , è 
un ottimo ci t tadino, ed interessalo per le sue 
co^n'izioni ail'la democrazia: col mezzo suo ho 
l'cii'to la conoscenza di molti emigrat i , ed ho 
Addato qualche cosa dei loro intrighi . Quel lo 
cìie mi ila maggiormente colpito , e che me-
rita d'i esser conosciuto al pi^bblico , è i l s t -
guente . - ; 

I. P i eti Francesi hanno stabiliti i - loro 
:>genti in tutta r Italia . Essi reclutano pf»r 
r ai'uiata papale . e senza grandi formalità 
i;>reti5',zario i' miori v e n u t i , e li' spediscono 
per laFrancia. Da Livorno ne ho vedut i im-
barcare cinquanta per Mar i ig l ia . Essi erano 
;;rmali del loro Breviario . e sicuri di r ipor-
tare in Francia ima gran vittoria . (Dopo d i 
essermi mcfctrato molto interessato per i' ioro 
ilrfFari , feci osservare n n di essi , che dif^. 
jicilmente le cose potevano loro riuscire se-
condo i loro desideri . V o i non conoscete be-
ne la Francia , mi disse. I l j[Dopol è popolo 
«lapertutto . C i è facile r iaprire quelle pas-
sioni religiose , che la rivoluzione aveva leg-
germente cicatrizzate . I socj nostri fanno pro-
digi , e noi non saremp mtsno attivi per la vi-
gna del Signore . , 

1 nostri affari sono assicurati dappertutto, 
non abbiamo nul la da temere , e molto da 
guadagnare . I nostri corrispondenti ci m a n -
derà ijno presto delle altre reclute ec. 

R e n d e t e pubblica questa mia lettera , 
potrebbe essere i n u t i l e , potrebbe aprire g l i 
occl\i a qi ialcheduno . 

Salute, e Fratellanza . 

C i viene soritt'b da ^iicst-a p i t t ò . , .dio 
L ù e c a - è pros&ima a rimanére" derti,oci'a;iÌ2zai:a ; 
D i fatto coinè la giustjizia'-d'e'Ì3emooraitici rfer. 
pubbl icani sarebb' e l la e q u a - i s e dopo F-axe^' 
l ivel lato V e n e z i a , e G e n o v a lasciass4?ro cLucoa. 
d a ' p a r t e ? ' ^ 

<,)p.esta -Repubblioa voleva dàréi 'a'I -Grai l 
"Buca di Toscana , e mescolare aeqn.e d e i 
Serchio con quel le d e l l ' A r n o . L a Y>roposizijrié 
dev' essere stata latta probabi lmnnte per mez-i 
zo del ministro Marchese Sant ini ; m a .i| 
G r a n Duca , dicesi , che non aibbla accettata 
F offerta , ed è stata cosa prudente ; ecco u n 
a l t ro di parti xnento a l la gran Hépub-blica 
d ' .Italia . • • , : 

M a oh q u a n t i destini pendono ancora ! 

Lettera di 7 Militari 'Francc.sì ammalati nelV Os-
jìitale di Fisa. ) al Sig. Comini-sarió' del mede" 
Simo, Pisa no. Pratile ( 11 Giugno ) anno V. 

, - •• " • ....... „ .; ''ik :: ' • : L,: 
Signore . D o p o d ' avervi i n f o r m a t o , sa-

ranno circa dieci giorni , che i l G r a n - d u c a 
aveva avuto la bontà di d i m a n d a r conto d i noi 
ne l la sua gita a F i r e n z e , e di f a r v i r innova-
A âre g l i ordini per mezzo del Marchese M a n -
f icdini , perchè si avesse per noi ne l detto 
Ospitale tutta l a iriaggior cura 

• „ V o i venite , Signor Commissario , a di-
mandarci un cortiiirato , quale provi <!he que-
sti ordini sono stati puntualmei i te eseguiti . 

„ N e l mòiinento che noi vi atteistiamo t u t -
ta la nostra sensibilità per la bontà e bene-» 
volenza d i ' S u a YÌltezza l l e a l e , noi 'p.i f a c c i a -
mo un dovere , ed un vero piacere n e l F istèsso 
t e m p o , di certilicaro che l ' O s p i t a l e di Pisa 
ci ha accolti e t rat tat i con tutt i i r i g u a r d i e 
l ' a m i c i z i a che noi potevamo' desiderare ed 
attendere da mi ^Popolo d i iVatell i 5 ta l i p u r e 
sono state le testimonianze dei ncstr i c o m p a g n i 
che erano stati avant i di noi in questo Dspi-i 
Sale , e che penetrati d a g l i stessi sentimenti , 
che noi nutriamo , ne hanno assicurato che 
conserveranno nel loro cuore u n ' eterna r ico-
noscenza per i benefici furono q u i r i -
colmati . 

„ N o i non ci impegneremo , Signor C o m -
missario , a testificarvi la nostra giusta rico-
noscenza j e l la è si viva e sì sincera, che 'non 
sarà faci le a persuader vene ; noi v i dii'emo so-
lamente, ohe i l degno e lodevole at taccamento 
che voi aveiie per i l vostro paese e per i l vostro 
Sovjauojoi lu. fatto distinguere in voi u n onesto 

C i t -



Cittadino amicò della sua patria e d e l l ' u m a n i -
tà.Siate persuaso che noi conserveremo sempre 
lilla stima particolare p e r l a Toscana, e princi-
p a l m e n t e per là Ci t tà di P isa , e che l ' indegno 
at tentato commesso sopra d i u n nostro com-
p a g n o da un indiv iduo riputato per scellerato, 
n o n ha punto alterato ne l nostro cuore i sen-
t i m e n t i d i stima , nè r o t t i i vincoli di frater-
n ì t k j che c i legano ai vostri buoni concittadini. 

„ R i c e v e t e , Signor Commissario, g l i umi-
l issimi rispetti , e questa debole testimonian-
za d e l l a nostra grat i tudine , e credeteci sem-
p r e pieni d i stima e di considerazione . 

„ Signore . , 
„ V o s t r i affiìzionati. servitori . 

5, Sott. — F. Fahre , Sargente — Dom. 
M a i s o n - n e u v e —- F . Bonjean J'ian Bertrad, 
Sargente — V i n t a - - L- A . Ricard , 
L i e u t e n . — B e r t r a m . A u b l i e r -

5, P o u r traduction conforme 
5, Sott . — M a r t e l l i Seg. l n t . " 

. N . B . Questa lettera si è inserita in tutt i 
i G i o r n a l i per ordine del G e n e r a l Bonaparte. 

L i b e r t à Eguagl ianza 
I n nome del la R e p u b b l i c a Francese 

una ed indiv is ib i le . 

SENTENZA,. • - , ^ . 

X a Commissione Centra le d i Pol iz ia con 
Decreto ao. P r a t i l e borrente lia ordinato a 
questo C o m i t a t o d i Pol iz ia d i condannare al-
l ' arresto d i tre giorni n e l l a propria Gasa , e 
a l l a m u l t a d i trenta Scudi d i M i l a n o , da di-
s tr ibuire a P o v e r i , i l C i t tadino Ercole P e r -
s iche l l i per essersi chiamato offeso in un luo-
go p u b b l i c o d e l nome a l u i dato d i Cit tadino . 

D a l Gomitato di Pol iz ia presso la Muni-
c ipa l i tà d i Cremona 34. P r a t i l e Anno V . delia 
R e p u b b l i c a Francese, c I. de l la Repubbl ica 
Cisalpina. i 

Gabbioneta — Varesi 
Sacchi ni Attuavo .. 

la di questo : N o n è che uno scrupolo di co-
scienza del Vescovo per non aderire a g i ' o r d i -
ni del la Munic ipa l i tà circa i l g iuramento ci-
vico j, immunità ed altri affari ecclesiastici . 
Speriamo che verrà qualche scrupolo anche 
ai Municipal ist i , sulle trame del loro Vescovo^ 
con quello, de ' sette coll i . Siamo stati in t i -
more d i perdere i due cardini del la pubbl ica 
tranqui l l i tà , i l Genera l Col l i , e Monsignor 
Galoppo . I l primo in un certo movimento 
di gambe , ha schiacciato un ordegno d i pri-» 
ma necessità per la generazione . I l secondo 
è stato sorpreso da una infiammazione d i t e -
sta n e l momento che mettevasi la parrucca . 
L a cura de' medici ha restituiti a l l o stato 
questi due utilissimi soggetti . 

I T u r c h i girano in forza sulle spiaggie 
Pontificie, incrocciano a l Porto d i C i v i t a v e c -
chia , ed hanno fatto anche w«a discesa in. 
s. Marinetto con qualche depredazione d i b e -
stiame . Per misura di prudenza i l G o v e r n o 
e la CongregAzione Mi l i tare s tanno t rat tando 
d i sopprimere le poche forze marittùne che 
conservano; dimettendo i l bravo C a p i t a n o Z a r a , 
ed altr i pochi , uffiziali d i abi l i tà , e d i corag-

gio , per rimettere al comando i l valoroso 
gregge ne^ Caval ier i di 3Ialta , a l trettanto no-, 
t i per la loro vi l tà , ed ignoranza , per c u i 
convenne anni indietro dismettere i l corso 
delle Galere . Questo nuovo piano è un de-
gno parto del Cav. B u z z i , che per non vede-
r e questo dipart imento ben servito f r a l l e 
mani de ' c i t t a d i n i , ne r i v e n d i c a i l possesso-
in favore de l l ' aristocrazia agonizzante i n tut-
ta l ' I t a l i a : e x - n o b i l i , e x - p a t r i z j V e n e z i a n i , 
applaudite almeno in segreto agl i sforzi d e l 
vostro confratel lo . 

In N a p o l i v ' è stato qualche t u m u l t o po-
polare^ ma la forza, secondo i l solito, è r i u s c i i 
ta a soffocar la ragione . Dicono che q u e l l a 
Corte abbia trovato in Genova 4- m i l i o n i 
d i d u c a t i , col la garanzia d i p a r t i c o l a r i , e 
banchieri . Serviranno questi per i pie c io l i 
d ivert iment i del R e in Puglia , che costano» 
una bagatel la d i ^com. ducati i l mese . 

( Sarà continuato. ) « 

CoN1IW;UAZIONE D-ELLE NOTIZIE m IloMA 

I l d ì iaS. è arr ivata una staffetta d ' A n -
cona . S" era sparso che portasse 1' unione di 
8 in igag l ia a quel la nascente Repabbi ica . Nii l- GAID'I ESTENSORE: 


